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ZIETTA Fraugar, nov Mechae 
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ITALIA 


Il diritto di asportazione 
sul bestiame. 


I consumatori di carne bovina sono na- 
turalmente molto più numerosi che non gli 
allevatori del bestiame e coloro che hanno 
indirettamento interesso al commercio di 
esso, siccome il prezzo di quell’ali- 
‘monto ti è straordinariamente aumentato 
du un suno in qua, e trattasi di un'og- 
getto di prima necessità, così sono ineli- 
mati ‘n proporre dei provvedimenti per 
ovyinia. a quel danno. So essi ml limi 
tassoro soltanto a promuovere la prodt- 
‘zione # il conseguente buon mercato coi 
‘mozzi che insegna l’agronomia, Je loro 
proposte sarebbero utilissime, nonchè in- 
nioone: ma non si contontano di ciò, pen- 
mano chln in ogni caso quei mezzi sareb- 
bero lentissimi, mentre il danno. è pre- 
sente a se ne prova da tutti l'incomodo. 
Quindi senza darsi grando pensiero delle 
consegienze dirette 61 indirette, senza 
puro indagare se il mezzo da loro, con- 
sigliato possa pradarte l'effetto sperato, 
consiglino che o,sì vieti a dirittura la 
‘asportazione dei buoi « dei maiali o si 
‘impouga un forte diritto all'uscita. Mfa 
‘quantunane personalmente sentiamo assai 
più il danno che I’ntilo dorivanto da 
quella carezza dei viveri, non ‘esitiamo| 
un moniento a condannare quel. provve- 
dimento 6 speriamo tion verrà adottato, 

TI consiglio non è certo nuovo, e in 
tempi in cui meno conoseinti erano i 
canoni della scienza economica. ad esso) 
si appixliavano quasi tutti gli Stati, 
perchè tutti. vedono le conseguenze im: 
mediate di un fatto, 0 solo chi non 
‘appaga delle apparenze e va un po' più 
in.dà, guarda Jo questioni da un pito 
di vista più elevato. A Parigi era rin- 
carato nl tempo della rivoluzione eno; 
‘memente il prezzo del pane. Si credetto 
rimediare al nale stabilendo il massimo 
del prezzo: ma siccome nessun decreto) 
nè di monarchia, nè di repubblica sociale 
0 mon sociale; può far abbondare il grano 
quando acarseggia , così il massimo non 
fece che accrescere di un'unità il numero 
delle aberrazioni di quel Governo, 
ricorda aver letto che in una delle no- 
Sire provinoio. Ja popolazione lagnnva 
fortemente del concorso dei forestieri che! 
recavansi ivi per attendere al commercio 
e trarre profitto delle grandi ricchezze 
maturali di quella regione, e ciò perchè 
faceva rincorare naturalmente il prezzo 
dol vino © della salvaggina onde ab: 
bonda. Brevomente , è una storia antico 
cho pure si rinnova sempre, quella del 
ciò che sì vede e ciò che non si vede, 
argomento trattato con tanto acume @ 
tanta logica da Federico Bastial. 

Dunque vuolsi, senza indagare altro, 
che sl viett 0 difficalti l'asportazione del 
bestiame. Nel primo momento succede» 
































Ma pol? Il Pismonte, Ja Lombardia, il 
Veneto, l'Emilia ed anco altre regioni 
italiane mandano gran. copia’ di bestie 
cormuto alla Francia, ma queste non sono 
certamente regalato, sone anzi pagate a 
‘carissimo prezzo e ciò sappiamo a nostre 
peso, nol clie dobbiamo pagare. salnto 
la carne, Ma vorreste privare i propri 
tari di terre, cho sono già molto oltre il 
dovere, taglieggiati, i fttaîuoli, i mer- 
zaiuoli, i quali inoltre vanno soggetti 
[alla grandine, alla malattia del grano, 
che ridusse in alconi distretti il prodotto 
‘al terzo od al quarto, dei mezzi di tratre 
Îl profitto maggiore cho possono dalla 
terra, dei loro pascoli, del loro foraggi? 
Evidentemente mon solo quel ‘provvedi- 
mento lederebbo la libertà, ma sarebbe 
una solenne, una flagrante ingiustizia 
Ma il danno non ricadrebbe. soltanto 
Wopra loro, ma su tutta la società. Col 
‘denaro ch'essi ricavano dalla vendita del 
oro prodotti essi alimentano tutt le in- 
‘dustrie, tutti 1 commeroî, comprano panni 
‘o tele, mobili, calzature, edificano stalle 
‘appunto per potere mantenere una. mag- 
[giore quantità. di bestiame; Sottraete dal 
loro avoro' quanto essi luorano per l'invio 
‘del bestiame all'estero ‘©. soffriranno in 
proporzione tntte le industrie. V'è una 
lunghissima catena di canse ed’ effetti. 
Non soffrirebbero soltanto per la diminu- 
zione delle contrattazioni coloro che trat- 
tano direttamente coî predetti proprietari 
‘e conduttori, ma queglino, per avero rea. 

















loro volta più alimentare) altre industrie; 


[gli affari che avrebbe trattati collo sti. 





viveri. 


cansa clie ad esso si rivolga specialmente 
l'attenzione dei proprietari! © degli agri: 
eoltori. Quindi il male porta seco stesso 
il rimedio. Si è intanto già. acoresoiato 
il numero dei capi di bestiame; si studiò 
‘accuratamente lo. questione doi. foraggi, 
i formarono praterie artificiali, si. diede 
opera alla buona riproduzione, ai. sca- 
vano canali d'irrigazione, si costrafrono 
stalle più ampie © più salubri, s'investi. 
rono capitali a questo scopo. Ora togliendo 
‘o scemendo con mezzi artificiali In rimu- 
nerazione di quel lavoro, di quegli 
studii, di quei capitali, evidentemente 
scemerebbe: eziandio la; produzione, o.in 
ultima analisi noi pagheremmo la carne 
non meno di ciò che la paghiamo ora, 
perchè mancherebbe, sui nostri mercati, e 
la nazione vedrebbe essiccarsi un'abbon- 
dante finte di guadagni. 

Può parere strano e tuttavolta si vedo 
ogni giorno, sono î protezionisti,, proprio 








lizzato minori profitti, non potrebbero a 


Il fabbricanto di tessuti di ‘cotone, per 
‘avere vendnto meno al mezzainolo , di 
‘necessità dovrebbe a suo turno limitare 


[pettaio e il ferraio. Insomma il danno 
sarebbe generale, non compensato’ meno- 
‘mamente da un momentaneo ‘ribasso nei 


Abbiamo detto che il ribasso non sa- 
rebbe che momentaneo, e non è difficile 
provaro clio tale soltanto veramente 
sarebbe, Infatti il rilevante guadagno, 
‘che fanno gli allevatori del bestiame è 


regolato, tutto limitato, i fautori della 
bilaneia del commercio, quelli cioò (ole 
fanno consistere Il guadagno non nel- 


produzione, ma nell'eccedenza delle ven- 
‘dite sullo compre, coloro che ora vorreb- 


‘all'asportazione degli animali. Come? La- 
lmentavato sempro cho nelle tavole del 
nostro commercio per molti anni si ve- 
(desse uscire maggior copia di denaro dallo 


‘grazie a quel commercio al ristabilisce in 
‘parto l'equilibrio mandate alte grida per- 
‘olè non s'ostruisce una delle vie prinei- 
pali per cui rientra una parto di quel 
denaro che se ne va per comprare catfà, 
‘macchine, tessuti? Che logica è questa! 

Ma lo altre nazioni in ogni caso non 
‘sono obbligate: a sottostare ni nostri ca- 
prioci, a faro ciò ‘che i nostri protezio- 
'histi credono loto vantaggioso © ci po- 
trebbero pagare d'eguale moneta, senzachè 
noi avessimo alonn motivo di lagnaroi. 
L'Italia, a cagion ‘d'esempio, non pro 


‘quest'anno la sua ricolta fa più scarsa 
‘del solito, onde sarà giocoforza impor. 
tarne dall'estero. Più fortunata di noî in 
‘questo, la Francia no produsse in grande 
abbondanza, Ora essa ‘potrebbe vietarne 
l'importazione în quella ‘contrada ‘onde 
essa trae il bestiame di cui manca (e da 
cui 1o è ora fornito, Nol vetremmo dun- 
que rincarato più ancora che non sia al 
presente il prezzo del frumento, merce 
Più ancora necessaria, della carne, o alla 
volta tolto lo stimolo all'allevamento del 


derrata e l'altra. 


ragioni alano disconesciute non solo da 
(coloro i quali: non sono solleciti che del 


‘mune e cho si presnmonò i giudici più 
compatenti di esso. Così abblamo letto 
che la Camera di commercio di Verona 
‘ha preso l'iniziativa per domandare al 
(Governo che intervenga a proibire od a 
limitare l'asportazione del bestiame. Noi 
deprechinmo. invece come una grande 
‘sventura questo intervento, Il Goyerno 
‘del resto pena già tanto a riscuotere le 
sue tasse che sarebbe veramente mal av. 
Visato se togliesse ancora con proibizioni 
‘o limitazioni ai contribuenti i mezzi di 
'pagarle. 

Il Monitore di Bologna tuttavia fal 
(coro a quelli. ‘che predicano quel pro 
vedimento, e allega poi un nuovo mo- 
tivo « il danno dell'agricoltura; la quale 
‘fra breve non ayrà più animali sufficienti 
al lavoro dei campi n e dice « non po- 
terai permettere che per soddisfare allo 
brame di avari proprietari‘ tutto il no- 
stro bestiame emigri. in Francia, n Si 
tranquilli a questo riguardo il Monitore. 
‘Quando i proprietarii vedranno che ma 
‘chino f buoi per arare i loro cempl, non 
‘saranno tanto sori, essi che pur ‘sono 
‘qualificati di avari, da lasciate che le 








l'abbondanza dei cambii derivata dalla| 


‘bero imposto un assurdo dazio d'uscita! 


‘Stato di quella che v'entrara, ed ora che) 


duce sufficiente grano pel suol bisogni e 


bestiame, pagheremmo cioè caramento nna' 


Duolci il yedere che. queste: semplici, 


mule presente, ma ‘altresi da persone il 
cul ufîafo è provvedere, all'interessa co- 





faranno sicuramente come i selvaggi che 


Tratti alla: volta. I proprietarii conoscono 
meglio i loro interessi che gli altri e in- 
tenderanno con maggior cura all'alleva- 
mento del bestiame 


bili da quelli della si 
contrarii. 


età, 








ma in molti altri oggetti. Molti 


qualche anno fa si pugava meno. Cert 


(#e no, produsse 








vitello ui 
lira al chilogramma, 


Napoll, 3, — Leggeti nel Piccole ; 





‘plessia. nervosa, il 
vello esempio. per eli 
dei cadaveri 

Due operai 
posanto, seutivano una voce cime di lamento, 


pale potrà. servire di 
velsra. l'interramento 








‘Giò non pertauto emetteva quei sordi gemiti. 


‘ed ora è salti 





ficii, paso 


nella sezione della Regola, precisamente nella 
fiala delle vendita del Monto di Pietà. 

Lo loro 8gure, troppo note; destarono qual: 
che bisbiglio di Fiprovazione nella sala, senza 
per altro che alcuno facesse. la minizin ma-| 
nifestazione ostile. 

Il copitavo della, gnardin nazionale di fu- 
zione, luformato/del contegno inquietante di 
‘quel gruppo, di elettori si avvicinò n lore, 
‘dhieme ‘se avessero votato , o poichè. risposero 

i sì, li pregò @ ritirarei dalla sala. 

Essi obbedirono, e così aggruppati uscirono) 
tori dirigendosi fu uma via. adiacente, n 
senza smettere, a quanto si assicura, da ri 
beffardo © da contumelio ni lib 

Qui I dettagli del fattò cominciano ad ensere| 
molto confari © contraddittori; fatto eta. che 
la conclusione fu sanguinosa” © deplorerolis- 
ima. 

Avveniie una rissa tra quel gruppo. di elet: 
tori sanfedisti ed alcuni popolani. Risultat 
uno del sanfedisti ricevette. dun colp 
tello © rimnso cadavere all'istante; un altro 
Yelne ferito, un terzo sarebbe. rimato morto 

i, arrestaudolo, non gli 
































‘Carabiuierì, guardie, delegati, intervennera| 
‘subito sul luogo del conflitto, assutmendo._mf- 
‘nuto informazioni e facendo indagini rigo» 
‘one 


Poco dopo procedevano ad ‘alcuni arresti di 








‘abbattono l’albero per raccogliere tutti j| 


jo quento torni loro, 
proficuo @ i loro interessi sono insepara- 
‘nonchè non 


La questione del resto che, abbiamo|d 
toccata va unita con un'altra di ben mag-| 
giore estensione. Il rincarimento non si| 2. 
csuerva soltanto nel prezzo delle carni, 
simo ma- 
tallo fu ricavato dalle miniere, il denaro 
(si è reso abbondante su tatti ‘î mercati, 
no abbiamo avato testé una prova prodi- 
giosa. In altre: parole le meroi sono rin- 
(carate perchè Il denaro è. divenuto più 
vile, wuolsi cioè darno, ora una quantità 
maggiore per ottenere una merce chel 





mento il rincaramento, nel prezzo. della 
‘eorno è più considerabile, perchè per 
(causa della passata guerra se ne consumò 
în Francia molto maggior copia, mentre 
i meno, Quella cansa| 
è passeggera, siamo  persunsi che non 
possa durare, benchè non. crediamo che,|pogi 
gel motivo cul abbiamo Indicato, possiamo 
‘mai tornare al tempo in cui la carno di] 1 

rendeva, ad 80 centesimi od una 


Ecco nu fatto di morte apparente per apo-| 
o-| 


|, passando accosto ni nostro cam: 


Fattisi ‘alla. volta, d'onda partiva, trovarono] 
fu una cappella una. giovanetta nella sta] 
Vara, fa quale aveva tutte \lo apparenze di) 
Morta, tenendo anche gli occhi. serrati ‘e chel 


Venne ricondotta .la fanciulle in propria 
‘casa, ove dopo qualche tempo poté rinvenire ; 





‘bi recarono collettivamente: n deporre il voto 





‘otede l'autore dell'omicidio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta W/ficiale dol 5 agosto reca: 


1. Un regio deereto (2. 941), dol 28 
Ilio, del seguento tenore: 


Articolo unico. TI termino fasato al 81 Ja: 


















glio. 1874 col regio; decreto 28 aprile 1879 per. 
ine dell'estimo catentale riveduto 
lla provizcia di ‘Roma, oper tri- 


cursi degli intercoaati contro estimo stesso, 
# prorogato al S1 agoito prossimo, 

in regio decreta (1 COCKEXIX, 
Qarte suppl), del 24 giugno, che approra i 
trasferimento da Lugo » Bclogna dellu Panca 
di Romagna. 

3. Un regio decretò (n. CCCXIMI,' 
parte auppl:), del 9 giugno, che antorizza; ly 
Società: auonitma: per le assicurazioni. marltti 
mi è fluviali, denominata l'Etwe, istituita in 
Catania. 


4. Disposizioni nel personale dei notai 











CRONACA CITTADINA 





I molini ed 1 pristinai. — L 
ristitiai di ‘Torino presentarono al Municipio 
tna Petizione afffichè venga: si 
dita dei, molini dei Molassi 6 delle Catene 
(Madonna del Pilone), per i qual è fissato 
l'iveanto per il giorno di Iunedi 12:corrent: 











‘eutemente, esaminato poichò hanno eratto alla 
‘uestione alimentaria. 

pristinai dicono che la vendita def' molini 
ai risolverà in nuimento del prezzo del. pane 
mon iminore di cont. 5 pet chilogr.  poichò al 
dovrh ‘mandare Jangi da Torino. il framento 
per farlo macinare, e quindi riportare le fax 
Fino a Torino con doppia spesa i trasporto. 

Questa, asnerzione ci pare. erronea. (A To- 
riuo, auche venduti i molini doî Molasat 6 
dollé Catene; non manesno molini: che macie 
Mano per conte; basti citaro_ l'otimo molino 
della Barriera dî Lanzo; © basti il dire che 
solti pritinaj, sebbene ' ora interessati nell'af- 
fittamento dei molini del Manlciplo,fanuo ma- 
ciuare altrove 4 loro framenti, 

Tn secondo luogo i pristinaî dicono che è 
impossibile « qualungne consorrezza rella ma- 
cinazione dei cereali essendo facile l'accordo 
* fra due 0 tre grandi produttori, » 

Anche questa ebbiezione non. poggia sul 

DI 

La concorrenza nella, vendita dello furino 4 
[gratidiasima; cà è no fatto he a. Torino'con- 
[orrono a vendere non solo i. grandi molini 
di Collegno, di Settimo, Brandizzo, Gragilasco; 
Cirio... ma perfino. quelli. del Mossotto, oltre 
# tutil 1 molini mori; ee vendemano È 
Motini municipali, saranzo altri. concerrenti 

ci ‘ovo l'industria det molini 


























Altri nuovi molini, come già ultimamente ve 
demmo sorgero quello della Barriera di anto. 
I pristiuni dicono in ‘terzo luogo ‘a. 
8 provato ehe i molini dei Comuni vicini sieno 
suffcieati alla macinazione dei carcali neces 
parli a quenta città. n 

Ma 0 che? forse cho coloro) che. acquiste- 
ranno i molini del Municipio vorranno distrag- 
geni? 

O non sarùegli più probabile. che cerelie- 

ranno di trame il massimo prodotto possibile, 

meotro per contro ora mancano  apesso di la 

voro! 

Temone în quarto Iuogo î pristinai; che la 

punifcazione cada fo -nao di qualche potente 
tà. 

Non crediamo che-cid sia a temergì, e 

Od una potento Socletà farà meglio ed a 

‘miglior mercato degli attuali pristivaî, ed al 

lura la cittadinanza non he avrà dinio — ov- 

vero farà pegggio, ed allora cesserà presto di 

‘sua natura dol fabbricar pane. 

Ta quinto luogo i pristinai (dicono che sè in- 
reco di comperat. frumento dovrasmo compe- 
rar farine, sarà impossibile. guarentimi dallo 
falsificazioni. 


























(84) (Vedi n, 219) 
APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 





CanitoLo XXI (Seguito), 

— Io? disse poi dopo un pochino; con 
quella signora? cho termini vuoi tu che 
ol sieno? Ne, vado alle serate; le faccio 
visita qualche volta. Ecco tutto... È una 
signora molto graziosa; la sta conversa» 
ziono è piena di spirito e di fiscino. E| 
non credo che in realtà sl possa dir nulla 
di male sul suo conto. 

— Tula difendi, prima ancora che 
tri l'accusi. — Io.la conosco da molto 
tempo; già te l'ho dotto, Vnol che te nel 
faccia il ritratto? Essa è tutta vanità 
soltanto: la vanità che è l'ambizione 
della donna, 0 per meglio dire la paro- 











dia dell'ambizione. Per una. distinzione 
‘sacrificherebbe anche l'interesse, per l'in- 
teresso sacrificherebbe, ogni affetto, Hu 


mille capricci, non ha un sentimento; lo 
parlano qualche volta i sensi, mai il 
‘cuore; vede con dispetto piegare al de- 
lino Ja sua seconda gioventù o so ne 
ricatta con una recrudescenza di olvette- 
ria. Ha qualche cosa. dell'avventuriera 
innestato nella ana disinvoltara di donna 
‘ammodo, È una sirena armata di tutte 
la malîe della grazia e della moda, Guar- 
dateno!! 

Enrico, imbarazzato. troppo. per dargli 
risposta, non seppe trovare altro miglior 
mezzo di disaimulare | snoi sentimenti 
‘che quello di ridere. 

— Ta lo chiami un ritratto, codesto? 
To Ja direl una caricatora. 

Ricordava în quel momento la serata 
ficorsa, 51 dialogo avuto con esso lei a 
tentro, l'impegno a cui s'era lasciato im- 
pigliaro, l'appuntamente ricevuto. per| 
‘quella sera medesima. Non sapova egli 














atesso in tal momento se gli. piaccase. o 


meno ciò che era ayvenuto, so.avesso da 
'inuperbirsene o' dolersene, e l'incertezza | 
dello sue ide, l'irrisoluzione de' suol pro- 
positi metteva in conto degli effetti che 
sentiva in sè dell'orgia notturna; si ri: 
Drometteva seco stesso. di esaminare pol, 
da solo, a mente più lucida l'ardua qui- 
stione. 

Lo zio Carlo interrogò di nuovo bru- 
scamente: 
— E il signor Baldelli? Che cosa nel 
pensi? 
Enrico sbbe un ‘ingenuo stupore. di 
‘buona fed 

— Del signor Baldelli? Afb! niente: 
cho è quel che ne pensano tutti. 

— Già! Riprese lo zio. Un marito! È 
‘d'uso e di moda il non econparsene, ill 
non dargli importanza. È cosa tanto sem- 











tapiegli lu pace domestica! Se uno »'in- 





plico atringero la mano ad nn nomo e 


troducessa in una casa, colle falso som- 
bianze dell'amicizia per poi porte.rne via 
un tesoro, tutta la gento lo. griderebbe| 
un infame, e i tribuuali lo condannereb- 


bero, alle galere; ‘so invece un giovane 
‘rieno a conquistare la fiducia. d'un ga- 
lantuomo per portargli via l'affezione e 
l'onore della moglie, che, è un tesoro più 
prezioso d'ogni altro; il bel mondo sor- 
ride, lo donne lo ammirano, gli uomini 
o invidiano, e di condannato, di vilipeso 
‘non ©’è altri che Il povero tradito. Hai 
tu mai pensato a ‘questo quesito mo- 
rale? 

— Aff no! disse Enrico. sorridendo. 
(Quanto a me, questo posso dirti, che a 
quelsignor Baldelli non ho mai atretto 
la mano... nè glie la stringerò, mai. 
— Oh ch! mai?.... Vuol dire ole hai 
proprio delle intenzioni ostili a ‘suo. ri- 
‘guardo? 

— No... ma... 

— Lo conosoi bene quell'uomo? 














moglie... 
— Alla luce che gnesta spando. Con- 
trasto pittorico d'eftetto! 








le-sotto le umili spparenzo del 





— Ta dai ombra nel salotto di sua 


Ma jin quel: 
l'ombra ci è un carattere, a mio credere, 
rvitore 


dî madama, mi è setbrato scorgere l'uomo 
che non tollererabbe un disdoro. 
— Vuol diro che, sua moglio 
non glie ne he recato. 

— Che logien!... A scienza di Ini non. 
mi pare, giororei anzi di no... Ma gli 
nomini quando sono mariti, vedono sì 
‘poco! Tn però — s bada che ti fo mn 
elogio — noa sapresti fiogere. 

— Vuoi mettormi paura del. signor 
[Balbelli? 

— Voglio metterti paura di fare un'a- 
‘zione che il mondo applaude, ma che, la 
coscienza condanna. Quando. ti’ trovassi 
‘a fronte d'un uomo che venisse a:ldo- 
‘mandarti ragione della sna ‘paco dom 
stica da te rovinatagli, ti. stimo) ‘Abb: 
stanza per: oredertì capaca di arrossire. 

Entico si tacquo, 

Lo zio con. un'altra; brasea ‘evoluzione 
‘di discorso passò. ad altro tono od altro 
‘argomento. 

— Tu dunque andrai a pranzo dal si- 
‘nor. Pandolîî quest'oggi ? 

— Ma}... Non so ben 


finora. 
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— autor i sianili: oriminoni tentativi. 


‘Anche questa ol'alezione non regge. 


Già fin d'ora © molti @ moltissimi pristinsi 
comperano fai ue invece dl framento e monte 


adulterazior {di fari 








o giù mal di prime, DA rent Ie 
sonò faciliazimo a, 400: 
pri ed ‘{ pristinai troverautio sempre! nel-| York, Genova, 








ono, dpi; ssitiseno, pazattere peccdo | Morti dieNoratt oll'ufisto dio ao civite 


fimoderni: | perferionamenti, ‘a ‘fuoco continuo, 
\Vaiiho, reso ‘ti .vero servizio 
Torino: 





[UfB<io. dIgiene municipale ‘un pronto 6 ef: |lnî municipali; non potrà farno:senea Torinc! 


Rcaso ‘tato 








Tua sesta obbierione pogi 








la mostra | ‘Tesio, 


ori città: Patigi, Londra , Nuova |}0, uficiale nelle Guard 
DOTI Denso GS: pese el Do. dell 


, ilgiormo 4 agonto 1872; 





ico, Ereol, d'am_19, di Vicar 
"2 Sigiamonto Gi id. 6, di Cantal: 
do, ardle del'Corpo in pitiro 

lo, 8; 0, di Torino, falegna: 
| me — Gugiltimelti Frantesca. mata' Cevario, 





ea ,.|id, 48, di Feletto, donna di casa — Vaschet- 
far pagare ben caro al oro] Tn cao muO ari Telo n late. |t Carlotta, Id: 70 di Cenolo (Acq) = Più 
[Ti tale ‘eventualità la questione verrà altra|7 minori d'anni 7. 

ni importante. In tempi dî crisi, dicono i pri-| volta innanzi sl Consiglio comunale, 





congedo, — Dopo le elezioni di domani, 
la:politica andrà proprio in. completa ya- 
enni. 

Dispacci privati annuoziano cho domenica 8, 
[Roma in occasione delle elezioni comunali vi! 
furonoin un rione alcuni disordìi rime, Si; 
laméntano un mérto, un ferito e parecchi ar- 
resti, 











Lo STUDIO 
DI PARTE DELL'ASSEMBLEA FRANOESE, 

Sorivono al Times da Parigi: 

L'Assemblea di Vermilles diede nin no- 
vello prova. di quella specio di patriotismo,, 
‘suî già abbiamo. più volte avato a notare in 
‘essa, cell (cio appmito il momento che la 
Francia fuceva ‘un ‘appelto alla filuia del 
mondo per dare. una grande batfaglin parla- 
‘mentare, Protesto di questa battaglia fu il 





di, ono più facili gli arrivi di "i dai i Ripari | Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile —_ ; 2 
i n ae arrivi di framenti e ni Da Er EER il qierno 6 agonto 1872 Le vendito dei beni demaniali effettuate | famoso an le dl da Rn) 
‘Giò non ci pare esatto, Diffatti, or che i mo-|minniro: di cinque centesimi per metro cubo lnella scorsa quindicina. 0. fino nd oggi notifi-|50tt0 a ton a = i perla 
Rini del fanlcipio sono ‘eserciti geccndo lo i [presso del trasporto della terra. Sì pagava i late alla Società. alienante. sscendono n pi |co:pre di cannoni. Quella. storia è tauto co- 
tenzioni del estisi, nen vello dimiauir [tal lavoro cent 50 lora sl vrrbe pagare] To Soi venti pal. implaino preso di ire |noclnt, che om fa dopo este fn pri 
di pan in proporsiono della diminuzione. del [ilo cent. 45. : E DE Coler: Per altra parte a questiono ata cella 
pPoeno del framento. 1 carri che erano impiegati a tale lavoro oa 3 goto (er) | 079 80 ripa pel pari evinca del Ati RE i Nice I Nuts ago 1000 
Qual ab lazio a qua PIO Ln SII [erano circa 80, Quando vi perverrà questa mia lettera |**9% fr, delle batterio per ci il Lecesne non pagò 
a nolto, face ramitaiii feosro/ 16 !| < setoperi. — Si pirla di un nuova À C di Alia diana le porto 
“variazioni: "sor, [sten ol sratia del ftorini cafttieri ce |IL Colegrafo vi avrà già recato ll ianle| 7, risconinni dell ioponto airette mel meso| 2895.0001 Altra diferenna cl peri fori Il 
‘20 luglio ((ramento: vecchio); per quintate |ScioDera 5 si Rrazia del ftiramento di condi:|tato del voto di domani. Non mi sembra gi Joglio ammontano id oltre SI milioni. — |PFeS!% di meatovare. entro oe: 
‘scconda stato, Perso/ da i: SUR AR: zione: ‘tuttavia inopportuno di continuare fino) uglio dell'anno. precedente nmmonta:| 40 10116 batterio pagato 50001, il Neque: 
27 tuglio (framento movo) L: 96.50 ® 89 50:| > emtri. — Teri cera, faaimente , in all'ultimo ta mia cronaca elettorale, per-|rano n dé milioni o messo. Piera dae i 
Abano a dela bona disposiziohe degli artisti [cià sarà così più facile, pei lettori vo-|' /5ì ia duniguo ma sumento: di @ milioni (e|® 38 tomma enorme dovette ia flo pagaraî 
il sistema attuale ci da questo tri-|il'Barbicre di Siriglia ha potuto presentarsi i ‘hi contraenti che ermmai obbligati a fornire i 
atibeimo rutitavo di vedere neomaro iL precti [toy fa eetonde volti ni pubblico del Gerbino. (stri, di formanii un giudizio esatto. del mezzo, aumento divenuto ormai progressivo ©|ei coni, como il mezzo migliore di liber 
del Crumonto senza. vedere scomato il presa idogna dire che lo aspettavano con ansia suffragio. Gontante, il'quale, pet quanto riguarda lo | /un iffare. peggiore. I perché non fu dif- 
dsl pane, non è egli giunto che provinino uh | questo sor barbiere, perchè il tentro, ere ba-| 1,1 riunione di ieri sera'al teatro del-|posto dirette, è la prova migliore dell'alanrità [fe a limettato cio loc N 
altro’ sistema più conforme ni dettati delle re: |stantemente affilato; Lia, munica ! ch-la mu- dle maggiore sigoria ville ScI© dimostrare che le contrattazioni del Na- 
ggulo di Ondoa amministrazione, ed allo) dot-|tica è sempre quella: lbggiadra , genino, di-|l'Argentina fa così tempestosa che peg-|smuini ue EER VE 
trine economiche? o Hictovolt: Infnb' non messa mai! di essre Îl[gio mon poteva immaginarai: La. presi:|risswsione dello, pubbliche entrate. (Econom. 
i titima ebbienpae cul otbiamo rispondere |espolavero di Rein. ci sareibe molto e [1928 subi completamente la leggo del| Zelo) 
quella che riguarda O riguardo l'esecuzione ci sarebbe molto e i 
Mercato del frmmento în Torino. neliFnanio all'esenzione ci seria malte Imbblico intollerante che dominava nel 1 lat 
Questa obbiezione ci pare meo fondata an-|almeno perché tinte volte ina cosa compensa meeting, e la lista che dipol fu, pubbli» "l ministro. di agricsleira ha | Quando ll Naquet si acciao a comprare artigli 
cora delle precedenti. Paltra. * cata © stamane vodevasi afiasa per le can-|[yeso lo nectsario disposizioni ‘ccio Îl Gon-|P! i Htelo ner cui gli diede queta comuis- 
| ‘Anche qualora è molini del Municipio cades: | Ecco lo mostre impressioni. fonato di Roma, & ben Inagi del corti. lg d'agvicatar nella primo sdita di n; "019 pat chesta stat) l'seregli professore di 
‘oro (l clio non crediamo) nelle mani di UMA| Ta siznora Angiolina Paoletti ci è parsa ‘gr ID elimiea, 1 suoi amici affermano; è ‘mon Abbit- 
Il Hocath che già poesiodo alti molini SAtà [apc Zoino vessolona: quladi gli apriaudpoudero al concetti ‘esageratissimi che|vembre prosimo, abbia a riprendere 1 lavori [cio agione di diro cho abbiano torto, careait 
questa società padrona.del mercato? ‘edi festeggiamenti, massime alla scena della|jeri sera furono, non dirò svolti,‘ ma|già iniziati per un'inchiesta agraria. eco 
No, certamente. Perchè altri molini elite: (lezione, ove vi fa sentire un valtzer di Mat: |svoriamati ‘al teatro dell'Argentina; Qui| È iuteuziono dell'on. ministro, che prima dit uu valente selen oa 
zaono sempre: CIÒ posto, chi verrà a vendere [tiozsi Veramente. stupenda , non ‘sì fauno a È ‘Auto l'anno questo alto importati fatto delta [€ 5! Naquet è il primo a confessarlo, cho di 
frumento in’ Torino sarà. sempre sicuro di ri- | spettare. (bbero torto 4 personaggi onorevoli! che Mae sminietazione nella ‘a principio] 0"!glieria egli non Îutende buocicata, Dob- 
cavano il manine IFEsso: Pesio PETRA n daliono Grazia pa graziono portiere ‘avevano assunto l'ufficio di moderare po: Esta 'PÎO | hinmo poi ammettere chele sue nozioni chi- 
mocietà wcquisitrice dei molini municipali mon |q; qualità; Bonafous; no buon Don Bartolo; i ; n it solo mo co 
Potrà. lascinfo che altri acquisti al di sotto della [Fiotini, ni Don Basilio, calmmniatore per eci |° ilmento 1n fazione dissidente. dei Co. 5 mieho non furono il solo, metivo e né anco il 








Maschi 7, fommino 16 — Total 88. 

































‘quot furono. ridicolo non meno che disastrose. 

Ma quantunque quel contratto pur a prima 
‘giunta sembri strano, nessùno che sappia. come 
dichionta indistrile eredi 234 ln faccenda, no rimatrà. maravigliato 
































ì 
Î 


Tiedia generale il frumento, poiché altrimenti [eseopa Paoletti, na Afmaviva 


sarebbe viuta nel preszo dello farine. 


remo, | mitati riuniti. 


chò già rispondemmo colle. parolo precedenti, |ichio di prendersi uu'infreddature. 





Ci pare però. necessario l'osse 
Municipio, vendendo i suoi molini, provved 
teresse della finanza comunale non meui 





Zio nell'intaresso dei coneumatori. 
7 ‘ftaicipio poesesore di opiii industria 





è un'assurdità; ed i molini sono gnifizi indu: 


ervaro che il 





le | cuffia! 





De s'orchestra bene, ma in qualche parte de-|cinari 
ME dio delitto dalla matite [pol Out Da 


rie o A I De I Frodo ia pass: [On tutti, parecchi dei nomi della lista 


‘quasi morte, far sérenate nd ora ‘inoltrata| Vista la impossibilità di. far. prevalere 
‘Alle altre obbiezioni mon rispondiamo, poi-|aotto le finestre delle, ragazzo si. passa il ri- 


la benchè monoma idea di concilinzione, 


La Guerrieri, una Berta 3 modo ; Dio, cho|9F% pel Fabrizi e per gli. altri amici 


‘auoî, debito di buon cittadino dî ravyi- 
‘puramente e semplicemente al 
Comitato generale, accettando almeno, se 








invece la’ tendenza irre- 


Il 2 corr, venno firmato il decreto ministeriale 
che approva. l'applicazione dello. tariffe delle 
Herroviemeridionalialleferrorie calabresi, cccet- 
tuato per ora il tronco Reggio-Raccella, Su 
‘questo del pari che sulle ferrovie sicule sono 
‘mantenuto lo tariffo attualmente in vigore, 
introucendori però Je mofificazioni ‘proposto 
‘dalla Commissione governativa, che ebbe n 
‘studiare nello scorso anno tale materia; (Econ. 





principale per cui fa faicaricato' di comprare 
‘cannoni. Non era conosciuto maggiormente 
[some dott chimico che como caldo reputbli- 
cano 5 secondo le norme del: partito ‘allora 
predominante un selonte repubblicano è'ca- 
paco di fare qualunque cosa il paess gli ri- 
chiegga di fara e per cui lo paghi. Questo 
‘principio ho almeno il vantaggio di esser 
semplice, ©; facilmente attuabile, nncho in 


Teri sera pol, in onore. del scsso debole, i| tica. Prev 
airiuli non meno dello fucino, delle: carter, |y.upuefe sono Aoccati fino da na palco di pro-|quieta di pochi ambizio 
dale Ala fore) - . [scenlo, I primo avato dallas ignora Paoletti, 

Aucbe nella macivazione, come in ogni al-|uila aua urin d'uscita, era ricchissimo di fiori 
tra iudustria, immensi, incessanti sono_i pro-|e nastri. 


i, — Of como potrà mai il Municipio |" 








nell'ombra, ai quali non parve vero di ‘cati chiedeva una carica (e queste richieste non 
‘far raccomandare dn un nueleo non insi-| 00 state rivolte nuove istinze al Governo [scarseggiano mai tra repubblicani), non ncca- 








‘modifare; raeformaro, secondo Jo leggi del 
80, i, suoi mol Jome potrà. tener i 
Tiago. alle inaovazioni, si miglioramenti che | (et! all'Ossersatorie 


continuamente si succedono fu tale industrin 





Ciò è evidentemente imponsibile; _il migliore 


Manicipio sarà sempre il peggior mugnaio. 


T molini privati. si perferionerazno, utili. 
cino in do Lramentò tali ngi 
Deronzle, di capitale, mentre invece i molini 


attatno in miglior mi i 
residui, lavoreranno: co maggior ‘economi 





municipali si terranno immobili. 
Che ne avverrà? No avverrà che. i moli 
municipali grado grado. diminuiraun 





lore; e di utilità; il che sppunto d'il caso 
o î or atittati 76 
mila lie aunue, offrendo i pristinai solo un! 


nostro; dei molini. municipali 





fitto di L. 58,000. 

‘Mentre invece se si cedono all’industris 
privata i molini, questi 
‘Saranno in ogui' loto parte. perfeziona 
con vautaggio di chi ? — dei consumatori, 








saranno, trasformati, 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 





?| ‘n matri 276 7ul livello dal mare. 


B agosto 1872. 





2 
È 
i 


i 





dani. 
157,6-+30,1| 8,8] softe*16'(calma |ser. 
Rm 


Ta questione del molini municipali noù è| 797,5|+89,0| 7,3) 00|16°28|N E dileer. n. 


oggi la prima vulta che viene in campo. ‘Giù 


il conto Cami 
liere, comunale, 





Cavour, appena eletto coni 
vide di 





pristario di molini, e ne propose la vendita, 





3 pom.| 


pon. 


tranomieo di Terine 





(gnificante una nuova lista, Venta fuori 
all'ultimo momento ed in concorrenza 
della leta improvrisata ‘dalla Capitale 
mediante na miscaglio di nomi dispara- 
tissimi, ln lista definitiva del Circolo R6- 
‘mano non può oramai avere altro effetto 
che di togliere nn certo: numero di voti 
al partito liberale. per. accrescere di al. 
trettanto le probabilità favorevoli ai cle- 
ricali. 

I clericali intanto. persistono nella 1i- 
‘sta loro, malgrado la defezione del Tor- 





197,01+16,8| 64] (solise1|e a. le. pi. |1Mi9- La disciplina è rigorosamente os- 


rata nelle fila di quel pertito, e losi 
velrà domani, quando i candidati prete- 
‘chi avranno tutti lo stesso numero di voti. 
‘Non nino, di coloro ‘che interverranno, 
‘| voterà per altro candidato che non ri 
‘compreso. nella lista. dell'Osservalore e 








lell'inconvenienza | 786,0|+24,8| 8,7 senseariN a. fa, ser. , 
Îì Musicipio, contintiasse ad essere pro- della. Voce. 


La infornata di prefetti nuovi o tra 





‘perchè venga costruito un binario di congiun- 
‘zione fra la stazione ferroviaria di Napoli: ed 
il porto, 

SOIOPERI A TRIESTE. 

‘Allo sciopero. dei facchini di legnaimi che 
(eravi @ Trieato sî. aggiuuso oru, quello dei 
facchini di dogane 

Il Cittadino scrive: 

«1 facchini di dogane pensarono; bene di 
‘metterai in istato di sciopero affine di miglio- 
‘raro In propria posizione, e ieri mattina ri- 
'iutarono di recarii al lavoro, In dogana esi-| 
(stono, se simo bene informati, circa 160 fac- 
'èhini ‘stabili, i quali fino ad oa avevano uus 
‘mercedo di fiorini 8-7 per settimana che ri- 
'eovono dai 16 capi-facobini cut essi sono sot-| 
toposti. 

4 Il chiesto anmento di 2 forini per sett 
mana fu loro accordato, sicché $ signori capi- 
facchini: paghierauino 4 questi 160 facchini 1990 | 
fiorini di più per settimana, quindi 16,640 fo- 
rini di più all'anno, È probabile che! questa 











‘deva perder tempo e fatica por ‘iudagare ns 
legli avesso le qualità iecessario per compiere 
l'uficio che gli si affidava, bastava il sapero 
‘chie in repubblicaniamo non chiurlazse nel'mi- 
tiîco. Non risalta che il Noquet, prima cho 
fosse incaricato. di comprare artiglierie, fosso 
maî stato: dimandato s6 sapesso distinguere 
la bocca di nn caunone dalla culatta, nè, che 
‘80 fosse stato dimandato di ciò, egli avrebba 
‘osato: da onest'nomo, non men che da. caldo 
epubulicano, rispondere afermativamente. Al- 
Meno egli fu così ingenuo che alla’ Camera 
‘diese npu:'ancamente cho quando si occopò in 
‘quella ‘nccenda non sapeva come si caricane 
‘uo cannone: ma i suoi. conviniimenti politici 
'erauo fuori di questione. 

Comprendiamo che la maggioranza non: vo- 
lesse lasciarsi scappare. uns: si buona occasione 
'ài dimostrare l'inettitudiae dei radicali. Alla 
Vigilia delle vacanze quando i deputati sta- 
‘vano per presentarsi al cospetto dei loro elet- 
torì, era atto consentanso alla tattico. parla» 
‘mentare il provare alla nazione che i repub- 














5 mezzo alle difficoltà e complicazioni cagionate 
rimasti sinora | talia). allo guerra, giacchè sempreché ua repubbli» 











‘Allora l'idea del grado uomo di Stato non|, 786,6|+28,6| 9,7| 46/18*20(N @. lcopert. [mutati ‘che già si annunzia su pei gior-|vitima somma non formi tutt il lucro dei copi: (blicani non sono busni che a distraggere, cho 


potò. aver efetto , 6 perolò i molini costitui-!9 pom.| 


Yano il principale ' ente ; patrimoniale del Mu- 
nicipio: 6! non conveniva pe 
‘ion deteriorare la ‘condizione dei creditori del 





Municipio — e perché allora 5ì Municipio per-| nord fa 


copiva ‘ancora la banalità, 
Ora queste obiezioni più non effstono. 
Le baunalità furono ibolite ed Il patrimo» 
nio citilo fu acorenciuto di una massa di sta- 





iù alienati per | 787,6+20.01 





molise ese a. ]aue, 
{minima + 18,1 





sextezimali) massima + 25,8 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 6 +17,9. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


bili quattro o cinque. volte maggiore del va. 
Jore dei molini , il cui prezzo, 
‘sosccrato ad' estinzione di debiti, 





[ll resto sarà 


"| Cempo medio di Rome). — 7 agosto 1879. 


ul meridiano, ore 19 24 — Tramonto 796 


Noi speriamo che queste ragioni valgaio | Nuscero della Luna 7/57 matt. 


persuadere ‘il pubblico ed i pristinai della | Passaggio al meridino, ore 2/46 sera 


‘tilità della deliberazione municipale. 


Tramonto, ore: 9 23 sera 


Nascere del Mole, ere 6.13 — Pausagrio 


‘Si unlscano i pristiani , comperiuo uno dei 
molini , per esempio quello delle Catene , 
1. 189,500, e faranno un buon affare; fac- 





Giorno della Luna 4°, 





auli, è prova che non sarà imminente la) 
nomina del prefetto di Napoli. Continnasi 
a parlare del Mordîni. Però il Lanza 
volle ancora conferire col Torre prima di 
nulla decîdere, © sì recò espressamente a 
Napoli, donde stassera doveva tornare. 
È pure tornato a Roma il Peraszi, par 
Iasciare il 'Sella libero di andarsene, a 
lina volta, in congedo. — Si annunzia an- 
‘che imminente il ritorno, dell’Artom, se- 
[gretario generale agli esteri. 
Il ministro di Grecia, sig. Condouriotia, 
l'altimo capo di missione che fosso ri- 
masto al Roma, parte anch'egli lunedì in 





facchini, tanto più che è probabile che dovranno 
‘accordare pressochè lo atesso aumento ad egual 
[numero di fucchini che Iavorano in dogana, 
‘non. però in: pianta. stabile. I eapi-facchini 
Hanno quindi in tale caso emergente la pro- 
‘ipettiva. di privarsi di. altri 16,000 fiorini, o 
[veder soemati i loro. ntili di 32,000 fiorini 
all'anno.» 
SCIOPERT A GRATZ. 

La Neue Freie Presse reca che a Graz 
tutti i moritori domazilano ‘che Ja durata 
‘del lavoro giornaliero sia_ridottara 10 .ore, 
altrimenti minacsieretibero uno soiopero gene- 
rato. 


non ostante le loro frasi o. Acuto @ ‘sonore, 
‘non ostante le loro professioni di fede, le loro 
‘teorio negative .s i loro appetiti positivi, nel» 
l'opera amministrativa non valgono cica. 

La nomina del Naquet dimostrò verace l'o- 
plutone dei conservatori. che Ja bramosia det 
pubblici impieghi sotto il! Governo. radicale 
Foa principio reale di condotta e che. durante 
Ta guerra qualunque ambizioso radicale non 
'iveva che/a chiedero tma carica, qualunguo 
‘tasa fosse, per‘ ottenerla, purchè qualche altro 
più attivo radicale von gli sbarrasse la strada, 
Tnoltre il contratto del Naquet non fa soltanto 
fatto a stravaganti condizioni © nel momento 
più iutempestiro, ma con gento sulla cui o- 
'hestà. nou a'erano. prese informazioni e cho 





il — Lo 0 ben io! Perchè vorresti man- [doll'affotto, della mano © del nome di'un 


carci e rispondere con uno sgarbo ad una |onest'uomo. — Adessc + adesso nen credo più|scetticismo dello spirito © nella rovina|confuso ancora ed inerte. 

gentilerza/? Alla mente d'Enrico , in quel punto , nulla... Ho nel cnore e nella mente una |dello sostanze. La prima di questo csi-| — L'anima: disse egli. Tu mi parli 
— Una gentilezza del signor Pandolf! |a'affacciò tutta la teoria antimatrimonfalo |confasiono. Non sono a tale da legger|stenzo ti è rappresentata dalla dolce fi-|dell'anima?.,. Ma ci eredi tu a quest'ente 

Non la so capire,.. E la signora Ange-|svoltagli la notte scorsa, in mezzo al-|bene in me stesso... gura d'Emilin; la seconda dalla aedu-|misterioso ? 

lica non mi ha mai lasciato vedere molta [l'orgia, dalla parola mellifua di Macchia, | — Ci leggo io più chiaro di te, 61 vuoi {cente civetteria della. signora Baldelli, | Gswmati lo interruppe con accento ri- 

simpatia. Prese nn tono di leggerezza d'accordo |che to no dica tutta la verità? Ancol-|"Ta esiti Ti frammezzo. Il tuo onesto na:|sentito. 


— Enrico, ti vo' dire una cosa. Ml'ero|colla sostanza del pensiero, e disse in-|tami. Ta ti trovi sd un panto fatale[turale, la tua educazione domestica ti| — Come sarebbe a dire? Mi giudichi 
quasi persuaso che tu amassi madomi-|terrompendo: 


— E adesso? tudine, nella inerzia dell'anime 





nello|cata al sno cervello, in tutto il resto 
















golla Emilia ; che la tua smania di ve. 
‘nire in olttà fosse pei due terzi cagio- [ni 


della tua vita: ad un punto che, più 0 


— D'un uomo che sia oltre i trent'an-|meno, prima o poi , si presenta ‘n tutti 
+ che abbia goduto della vita, e che; [gli uomini: e guni allora chi la sì 





glia! 


nata dal deriderio di seguitarvela; e|gustato il piacere del navigare fra le|Entrato adesso in quel che suole chia- 
quindi ora avevo pensato di botto che|passioni, si riduca, perchè. stanco ,, nel[matsi fl mondo, soi nella, condizione del 
l'occasione di poter passare con essa qual-|porto del matrimonio. Ma un giovane n|mitologico Ercole, imbarazzato nelia scelta 


che ora dovesse essere per te un’occa-|ventitrà anni come son jo!. 


aione felice, 
Earico arrossi fino aulla fronte, 





[fra due strade che ti si aprono dinaazi. 


Il dottor Carlo guardò così serio in fac-|Da questa una vita quieta, fors'anco u- 
(ola ad Enrico, che a costui morirono le|mile, laboriosa, casalinga, ma illuminata 


—Etu?... domandò egli con timida |parole in bocca: poi presa la mano delldalla cara felicità della famiglia che è 


esitazione, 
— Ed io avrei vivamento approvato 





1 

glinola della più virtuusa e della mi- 
glioro dello donne 

Teva 





fu da sua madre al-|dere. 
con ogni più dlligeute ed amorosa 








‘nipote; {l dottore lo interrogò gravemente: 


— Ta dunque non ami Ja sîgnorinn|pie i suoi doveri; da quella un' 
st'affetto. La signorina EmMlia è fi-|Euilia? 





‘un sorriso del Cielo all'uomo. che 





lom- 
sistenza! 
brillante, fragorosa, piena di follie e di 





‘Enrico fa molto imbarazzato a rispon-|eloganze, scaldata dalla fiamma delle 





joni e dell'orgie, ma vuota di veri 


Li 
— Cho ne s0 fo? disse poi. In verità (affetti, ma che si precipita in una pre 





coce vecchiezza, nel fastidio della Jassi- 


[spingono verso la prima; il bollore della 
tua gioventù, la vanità Insingata, gli 
‘esempi del mondo ti attraggono ‘alla 
‘conda. Gnarda bene she il troppo lungo 
(esitare: non lasci afugegiiti l'oconsione di 
farti felico! E bada cho gli effetti della 
ficelta hisnno da influire 4u tutta la vita 
di pol. Chinma a raccolta nella tua co- 
scienza tutti { buoni principi, tutto le 
Virtà di cnî in te pose il germe la tua 
(santa madre, e possa l'anima di quella 
‘virtnosissima donna ispiratti ‘e sorreg- 
(gerti. 

Enrico levò con moto vivace la testa; 
‘come poc'anzi quella antimatrimoniali 
così ora la teoria materialistica espostagli 














ta un ipocrita, ch'io parli di cosa che 
non credo? 
— No... Sono ben lungi dal pensato 
todesto. Credo che tu adoperl per abitu- 
dine, per seguire l'uso comune, un'e- 
apressione la quale non ha jl senso che 
le dà Jl volgare. 
— Oh oh! esclamò lo zio meravigliato 
‘e non in tono dl soddisfazione. 
Enrico sì tacque di subito o parve pen- 
tito d'aver parlato. 

— Avaati, avanti: gli disso Carlo. 


Metti facri tutto il tuo. pensiero... Mi 
farai piacere, 





Il giovane esitò un momentino, e poi 
deolsoni ad essere franco del tutto, parlò, 
non senza calore, della guisa soguente, 





da Macchia sì presentava ‘chiara e epic. 


(Continua) 


Vartonio Bensezio. 
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non aveva altri titoli. di quelli cui. possedere 
ii Naquet: 

Par che la destra abba ma. propizia. occa- 
siono per mostrare a che sorta, di gente. si 
fossero affidate le sorti della, patria. alla si- 

stra. a ee Ja causa era buona, non diremo 
cha gia stata condutta bono. La destra dovera 
mostrarsi peraussa della sua vantaggiosa po: 
sizione col rimanere în calma © lasciare. alla 
Siaiatra, cho navigava in così. cattiva acque, 
la prorogativa delle aceno violente o delle in- 
torrazioni cho hanno ‘streditato l'Assemblea 
franceso agli occhi di tutta l'Europa, Invece 
5i comportò în modo da' esporsi alla botta del 
Gambetta u sieto tanto appassionati che. non 
potate essere buoni: giudici, n Dirgraziata- 
meoto in questa contrala gli affari politici ai 
misnegginno in modo che in nessun'altra si 
potrebbe comprendere, Anche giusta. l'esposi- 
zione dell Naquet 0 dando al fatto la migliore 
iegazione possibile, agli ebbe almeno la colpa 
d'impacciarai di coso che non comprendera € 
‘om qualclio tratto di penna recar gravi danni 
‘al'suo paese. 

Tatto ciò ch'egli disse per iscusarei in so-| 
‘stanza. non suona altro che questo :: «To non 
capivo quell'affare , mi fu detto che il con- 
tratto) era utile e lo stimulaî. n Certamente 
rino ba diritto di aspettarsi che quaudo questo 
‘iomo è posto in giuliciò al cospetto del suo 
paese, i suoi giudici nffermerannio. almeno; nel 
‘caso anche che grazie allo onesto rue înten- 
zioni non siano disposti a punirlo, che la sua 
condotta. fa imprudente. e pregiudicierole sl 
paese e merita di essero. biasimata. Lavece di 
‘Giò molti di essi , da 150 , si travaglinno di 
diferderto @ tutt'nomo, per. quanto si può di- 
fendore: n accusato con grida frenetiohe , 
urla ,, gesti (e quando finalmente si mette a 
partito la censura, 0 qualche cosa che somi- 
‘glia molto alla censura, lasciato tumaltuosa- 
miete l'anla. protestando che non vogliono 
dare alcun sufiragio. 

La eplegazione di questa condotta se non 
soddisfacente è assai semplice. Fasi assolvono 
il Naquet: precisamente pel motivo per'cni gli 
diedoro un incarico, perché 8 repubblicano. Se 
sodesse dall'altra parte della Camera la sio! 
atra vi sarebbo mostrata piena di virtuosa iu 
aegnazione contro la ana condotta, montre la 
destra avrebbo urlato e fischiato: chi anque pro- 
ponesse. un voto di' censura contro’ Jul. Jn 
Francia ogni cosa, le diastio, le dottrine, le 
forme di Governo trovano sostenitori, tranue 
Ja Francia stersa. 

Non pare clie ad alcun membro dell'Asse 
blea 1occorresse l'iden. che al’ postutto chi 
‘avova ricevuto danno iu quell'affare cra la 
nazione, che il denaro di essa .sî era, misera- 
mento dissipato, la mo salvexza posta a re 
péntaglio per; noncuranza, e che l'uomo che 
aveva comuesso questo male non doveva sfug-| 
gire alla, pubblica riprovazione, D'altra banda 
lo stesso studio di parte che indusse la 
nistra a non riprovare la condotta del Naquet 
indisso [a destra a trattarlo con eccessiva 
sverità, Non contenta di trattarlo come, un 
ignobile facoendiero ‘ed nu guastamestieri, 
xeo di colpra trascuranza, mon. volle pur ri- 
conoscere in Iui/la, buona; felle, né ascoltare 
con conveniento imparzialità e cortesia 10, pa- 
role dei difensori, Né la coscienza. della sua 
forza, nè ln bontà della conse chi propugusta, 
né la certezza della vittoria 1a resero. geuo- 
osa, 

È destra e sîniotra ‘riuscirono nuovamente 
eccitare la, pubblica opinione contro le di- 
voli sceno di violenza. nell'Assemblea, le 
quali sembrano quasi spianare la. strada ad 
uu'altra Convenzione. Il siguor d'Andifiret- 






































Pasquier: 8‘un bun duca, come il signor Na- 
‘aut'‘un' buon chimico, ma il duca non conosca 
meglio la conciliazione cho il Naquet l'arti- 
‘glieria, e lu violenza: che ha fatto tanto:tortò 
‘a quel consesso è dovuta in gran porte all’a- 
cerbità del nignor duca, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 

Roma, 4 agosto (sera), 

Vi scrivo due) righe per riassumere , 
in attesa cho ei conosca il risnitato dol 
‘niffragio, l'andamento dello elezioni di 
oggi. 

Grandissimo, concora 
tmancarono all'appello. 

I clericali furono, diligentissimi nello 
‘accorrere: mattutini; per pigliar. parte. al 
voto per la formazione dei ‘seggi presi- 
denziali. In due otre, delle. ventiein: 
que sezioni, saretbero ‘riusoîti (nel Joro 
intento. 

Per obbligarli alla diligenza, 1 capo- 
rioni del partito si sarebbero (così mi si 
aseleura) fatto rimettere dai singoli elet- 
tori le schede due o tre giorni fa, per pol 
iconsegnarle loro. stamane in un luogo 
di prefisso convegno. Tattavia nella gran- 
dissima maggioranza dello elezioni la di- 
ligenza spontanea dei liberali mandò n 
noto l'artifizio. 

Lo scrutinio durerà fino a tarda sera 
in parecchie sezioni, causa in parte la 
novità della, operazione elettoralo , în 
parte lo serupolo grandissimo che dap- 
pertutto fu spiegato. 

Le previsioni sono nel senso. di un 
‘stotensio assai notevole pel partito libe: 
rale moderato; prevarrebbe così la lista del 
Comitato: unico, salva forse la surroga: 
zione di uno o due nomi, una frazione 
tagguardevole dei moderati respingendo 
i nomi del Costa e dell'Anieni e volen 
‘doti supplire con altrì, quali ‘sarebbero 
ll Placidi ed il Vitelleschi. 

Ma di ciò parlerà meglio e più presto 
Îl telegrafo. 














pochi elettori 





Leggiuno nella Lombardia di ia 
‘gonto: 

‘Anche a Milano'gli operai vollero. imitare 
l'esempio di ‘Torino e di Verona, apinti a ciò 
forso da que' medesimi sobillatori, ch’ erano 
riusciti a turbare altrove la quiete, 

Questa mano, gli opesai addetti allo stabi 
limento del sig. Edoardo Suffert, fonditoro con 
‘fabbriche di caldaie e macchine a vapore, 
fnvigo lo stradone Al Loreto, non sì preseuta- 
fono nile loro officine, — Essi, associati tutti 
fendi loro; sì recarono alla fonderia di ghisa 
'ed alla fabbrica di macchine del sig. Bouftr 
Giacomo, allo atabilimento. dell'Elvetica ed 
‘altri, cercando di indurre quegli operai, che 
‘i eruo recati come di consueto, al lavoro, a 
seguire il loro esempio ed ‘a fare sciopero. Ma 
per quanto facessero è dicessero,  trovarona 
‘pochissimi aderenti. 

Ln Questara aveva già preso tutte le di- 
sposizioni nacessario. per la più rigorosa sor- 
veglianza, e di fronte a tali mivùre, gli n 
eranti credettero beno di lasciare in pace 
(colito che' attradevano tranquilli al lavoro, 


























consigli ‘dî chi 1ì invito a ritornare alle di- 
lsertate officine. Tattavis ‘non pate che essì 
‘mora. abbiano. commesso, atti contrarii alla! 
pubblica tranquillità. 

Più tardi incominci6 lo sciopero dei mura- 
tori, i quali, ulunatisi a torme, posero il loro| 
‘quartiere generale în piazza del Duomo. ‘Alla 
ripresa dei lavori , dopo Îl riposo meridiano , 
pochi tornarono alle fabbriche, e questi pochi 
opeciatmente în via Silvio Pellico) furono fatti 
Regno nd ecoltazioni © minaccie per parte de- 
[gli seloporanti;. Allora Je guardio, di pubblica 
sicurezza procetettero all'arresto dei più com- 
promessi; conducendoli alla Questara. malgrado 
le grida di molla / molla ! deî compagni. 

All'ora cho scriviamo gli. arresti nscendono 
la nere. 

Finora gli acioperanti non formularono al- 
(cus domanda, nò eleesero Commissione alcuna 
al rappresentarii, 

Pare cho stassera a'aduinoranmo per' provve: 
ervi. 

‘Si teme'1no sciopero alla fabbrica, dei. ta- 
bacchi. 

Siccome s'è constatato. che î più ostinati 
coltatori di scioperi sono, operai e manuali 
chie nou appartengono alla nostra città, cosi 
l'autorità. politica avretibo stabilito. di appli 
(caro rigorosamente la disposizione dolla legge 
(di P, S. aho stabilisce doversi rinvinre ni loro| 
Comuni tutti ‘quegli individui non apparte 
nenti ‘alla nostra città, che nou giustifichino 

ieuomente di avore mezzi di sussistenza o di 
essero occupati, 

È ‘atato richiamato dal campo di Somma 
buon nerbo di troppa per tutalaro l’ordino cît- 
tadino. 











PRANOIA. 

Il Presidente della. Repubblica nominò 1 
[generale Ductot, comandante in. capo d'nn 
corpo d'arimata, ole. svrà_il suo quartier ge 
ticralo a Bourges, Il generale Chansy sari 
pure chiamato ‘a comandare un altro corpo 
d'armata, ‘che avrà il quartier generale n 
[Toure. 

Il dues d'Aumalo è ritornato di questi 
‘giorni a Parigi, ove conta fermarsi fino al 
l'apertura della. sessione dei‘ Consigli geno: 
ali. Non al conferma punto che il principe, 
[dopo la morto del figlio, voglia ritirarsi dalla 
vita pubblica e rinuuziore al uto mandato di 
deputato. 

Daranti alla’ Corte, d'assisio di Seine-et-| 
Oise_dovevasi. trattare un processo contro il 
sig. Loutrel, sensato in bestiami, accusato di 
‘aver avnto delle intelligonzo col’ nemico. du- 
rave l'ultima guerra, di complicità: coll 
[gnora Meyer, tedesca di maacita; Quent'ultia 
avera scelto. per avioesto, difensore il sig. 
(Giulio Favre; l'avv. Lachaud difendeva il sig. 
Loutrel. Teri l'altro, all'aprirsi dell'udienza, 
‘io del giurati, dichiarando dî parlar pure 
in nome di parecchi suoi colleghi, scrisso na 
lettera ‘al presidente Salmon, colla ‘quale si 
rituta di prender parte a quel processo, per- 
oh tra: gli ‘avvocati ‘difensori trovasi il sig. 
[Giulio Favre. DI fronte a questa insolita pro- 
testa, 1a Corte. deliberò di rinviaro il pro- 
‘cesso ad un'altra sessione. Che non sia. nem- 
men più lecito al signor Favro di liberamente 
eseroitare la sua professione di nyyocato? Ge. 
neralmente si bianima nn tale fatto, come 
fatto contrario alle regole della giustizia. 

PROVVEDIMENTI 
CONTRO. L'INTERNAZIONALE, 
Nel Giornale di Tiono del 4 andante si 














continuando però fl loro giro, finora sordi ai 


leggo cho, secondo il Courrier. de France, 





tra i Gabinetti di Versailles, Vienna e Ber- 
lino si aprirono trattative onde: proesdere; di 


‘comune nocordo, contre l'Internazionale; i 


'Daragrati: 





"Internazionale; 
2. Una polizia: spes 


fatto eseguimento del sudietto impegni 
8. Pamizioni gravi. contro) chiunque ospl 
tasse uno degli ascritti all’Internazionale ; 





ternazionalisti che; atati espulsi da un torri 
terio, vi ritornassero.. 





Berlin 





L'idea di una conferenza relativa alla quo 
‘tion socîalo è s0lg) prorogata. 

Essa avrà luogo nell'ottobre prossimo, 

Codesta proroga è necessaria per poter com-| 
pioro i considerevoli lavori a cui ni è posto 
mano, e che non si sono ancora potuti ul 
timore, 


DISPACOI ELETTRICI. PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 
‘Roma, 4 agosto. 
Elezioni comunali 6 provinciali. 
I candidati della lista unica del Coni: 
tato centralo vennero tutti eletti. Elet 





Ebbero maggiori voti, come, consiglieri 


‘e Galletti, 


vinoiali ebbe maggiori voti, Luigi Pian 
ciani 4443, della lista. liberale. Sarti, 
della lista clericale, ne ebbe 1462. Man: 
‘sano due sezioni. 

Versailles, 5 agosto. 


‘Trouville. La sua: salute è eccellente. 
Milano, 5 agosto. 


‘e percorrono tranquillamente Ja. città. 
Nessun disordine, 


Londra, 5 agosto. 
Sebastiano, 4 agosto, il quale annonzi: 


‘esprime viva compiacenza pel fallito 


resse por tutti gli avvenimenti. che: pa 
sono inffuire suî suoi destini. Sperlam 
che questi saranno sempre fellol. n 
Londra, 5 agosto. 
Il lord cancelliere Hathorly. è dimis- 
aionario per causa di salute, 
San Sebastiano, 4 agosto. 
Ml ré è arrivato. Venne ascolto calo: 





quali trattative ui compendiano ne” seguenti] 


1. Ogni Stato acsimerabbo l'impegno di] 
dal proprio territorio. tutti gli af 





‘® spose di cinscuno Stato, per vegliaro all'e-| 


4: Ln recmaione perpetua. contro gli in- 


— La Gazzetta di Coloni riceve a’ que- 
ato, proposito o seguenti comunicazioni; dn 





tori iscritti 15500, votanti circa 8300. 
‘somanali, Anlenì, 4872; quindi Mamiani 

Della lista clericale 1 maggiori yoti 
furono dati a ‘Porlonia, cioè 1599. Della 


lista demooratica i maggiori voti som 
marono a circa 700. Nella elezioni pro- 


Thiors è partito colla famiglia, due 
uficiali di ordinanza e due segretari, per 


I muratori si sono posti in isciopero| 


Il Times reca un telegramma ‘da San 


‘bho la lettera di Thiers del duo corrente] 





tentato, e conchinde: « Quanto a nol, 
vicini ed amici fedeli della Nazione spa-| 
‘ignuola, porteremo sempre un vivo inte- 


re ll incaricò di ringraziare ‘Thiors, Cal- 
‘cola ‘di fermarsi! qui sIcunl giorni. 
e ‘Roma, 5 agosto. 

1 risultati definitivi. confermano! che 
forono eletti tatti i candidati della iista 
‘nica. liberalo a grandissima maggio. 
ranza. In questa lista Îl maggior numero 
dei voti riportati ‘ancese n/5340 ed il'mi- 
nore 24166 per le alezioni comunali; e per. 
Île provinciali, 11 maggior nomero ascese 
-|a 5688, il minore a 4108. 

Stassera grande dimostrazione di/giota. 
La città è imbandierata e illaminata. 

Vienna, 5 agosto. 
L'Imperatore d'Austria giunse feri ad 
Olmiitz. 3 
Costantinopoli, 5 agosto. 
«| Kyamil pascià venne nominato presi- 
dente del Consiglio di Stato; Felzy Bey 
ministro dello posto © dei telegrafi. 





| FATTI DIVERSI — 


Notizie letterarie. — Troviamo nella 
Gazzetta Ufficiale della repubblica francese, 
N. 194, che l'opera del prof. Caatellani sopra 
fl Pluto d'Aristofane, ‘di cui giù tenne di- 
scoreo il nostro gionale, ebbe l'oore d'ensote 
presentata all'Accademia. delle inserizioni @ 
bello lottero della, Francia, nella. tornata del 
1 Tuglio, con un discorso del sno presidente, 
l'illustre ‘ellenista, signor. Miller,. nel quale 
egli, dopo aver. ricordato como l'Italia fu la 
| prima a far conoscere Aristofane 6 lo opere 

degli altri grandi scrittori. greci, entmerd i 
pregi dell'opera del Castellani; degna d'essòro 
conosciuta el utilizzate ancora in Franci 
poiché può. eesere di’ grando giovamento ai 
professori di groco di qualunque nazicne, 

Gounod cantante, — I giornali; in- 
-|glesi ci recano una notizia. chie mon manchert 
| di prodazre una certa impressione nel: mondo 
| mtaicate: Carlo Gounod, l'antoro del Faust, ni 

‘8 reseotato per la prima volta, al pubblico 
fugleso in qualità di cantante, 

11 Daily Netca serive in proposito che il 
concerto ha avuto luogo nella sala di San Già- 
como e che tutto l'interesso ‘della’ serata ‘era 
concentrato sul compositore. francese. Nell' e: 
aecuzione del uo pezzo; Maid of Athens di 
ord Byron, Gounod ha dato prove di atile et- 
timo ©’ di buone intenzioni piattostcchò di 
mezzi vocali molto. estesi; ciò nullameno egli 
fu applandito entusisaticamerite, ed il. perso 
ottenne l'anore del dis, Resta però in dubbio 
e l'ovazione fono diretta al 'componitore dd 
a | nl cantante. 

Macchina che parla. — In Nur 
Orleans. il professoro Jadews Erben inventò 
‘ina macchina che parls: impiegando per la 
formazione © la perfezione di dotta macchine 
n8 più né meno che un quarto di secolo, Parla 
- distintamente ‘ed ha il medesimo: suono della 
o| voce uan, e per farla. opersro bisogna ‘toc 

(caro una tastiera come quella di un pianoforte, 
— Lia forma dell'apparato è quella di una'cù- 
vità, come quella deî' duo: polmoni mani, cn 
ltma gola e bocca provvista delle differenti pazti 
sha servono per formare ls. voce, compresi bea 
inteso lo labbra e la lingua, 

-| Pare cho questa macchina. verrà esposta al 














rosamiento dalla. popolazione, Il prefetto 
dei Bassi. Pirenei o il generale Dopres 
visitarono il' re e gli consegnarono una 








lettera di congratulazione di Thiers. Il 


pubblico, 





Cowino Grusurea gerente. 
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